
 1 

 

Programma elettorale 
“ViviAmo Gallicano” 

 
 
“Viviamo Gallicano” è una lista civica fatta di persone che si riconoscono nei valori come la 
CONDIVISIONE, l’INCLUSIONE e la PARTECIPAZIONE. 

Questo gruppo nasce dall’esigenza di alcune persone, fra le quali molti giovani, di analizzare i 
principali problemi quotidiani che un cittadino, una famiglia, un’azienda o un’associazione si 
trova ad aOrontare nella vita quotidiana, per poi mettere in atto azioni incisive per la soluzione 
delle criticità del nostro Comune. Quindi “Viviamo Gallicano” non nasce per andare “contro 
qualcosa o qualcuno”, ma per proporre una nuova idea di sviluppo del nostro Comune, per 
ripensare un futuro più ambizioso per il nostro paese, senza tralasciare l’ordinaria 
manutenzione, che è si importante, ma che non può essere l’unico obiettivo di 
un’amministrazione. 

Fra i principali temi che rendono la vita più o meno serena ai cittadini c’è quello del lavoro: 
“Viviamo Gallicano” intende aOrontare questo problema rilanciando la nostra zona artigianale, 
creando le condizioni aOinché sia appetibile alle aziende che intendono aprire una nuova 
attività e questo obbiettivo non può prescindere dalla diOusione della fibra su tutto il territorio 
comunale. La tecnologia non può essere una materia astratta ma deve diventare concretezza 
nel rispondere a soluzioni di mobilità, svago, turismo, sport, telemedicina e sicurezza.  
“Viviamo Gallicano” ritiene fondamentale collaborare con le amministrazioni limitrofe per 
sviluppare insieme progetti che possano abbracciare e valorizzare il nostro territorio, per uscire 
dall’isolamento in cui si trova attualmente il nostro Comune. 

Anche in tema di sanità Gallicano deve tornare a far sentire la propria voce nei momenti di 
coordinamento fra le varie istituzioni, come ad esempio nella conferenza dei Sindaci. Tutte le 
scelte amministrative di “Viviamo Gallicano” saranno volte a migliorare la vita dei nostri 
cittadini in tutte le sue fasi. 
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Sviluppo economico e occupazionale 
Negli ultimi anni assistiamo sempre più frequentemente al fenomeno del “pendolarismo 
lavorativo”, cioè al movimento di molte persone che dalla Garfagnana ogni giorno si spostano 
verso la Piana per raggiungere il posto di lavoro; inoltre, il numero delle attività presenti nel 
nostro Comune si è progressivamente ridotto. Per far fronte a queste esigenze lavorative, 
incrementare l’occupazione locale e limitare il “pendolarismo lavorativo”, “Viviamo Gallicano” 
intende pensare a soluzioni innovative che rendano il nostro Comune attrattivo per le aziende 
e le nuove attività. Inoltre, l’assenza di una gestione consapevole e responsabile dei nostri 
boschi non solo minaccia la sicurezza del territorio ma incrementa anche il rischio di catastrofi 
naturali come incendi e frane, “Viviamo Gallicano” si impegna a trasformare questi rischi in una 
risorsa occupazionale per il nostro territorio.  

Creare un “hub tecnologico” per promuovere idee di sviluppo economico ed imprenditoriale 
alternativo, ad esempio Start Up, mettendo a disposizione ambienti già esistenti sul territorio e 
dotandoli di connessione internet veloce, ed instaurando anche una collaborazione con le 
Università. 

Promuovere nelle nostre frazioni, in collaborazione con la popolazione residente, progetti 
innovativi e sperimentali che, potenziando anche in questo caso la connessione internet 
portando la fibra, diano ai cittadini l’opportunità di lavorare da remoto in questi luoghi. Questo 
progetto potrebbe rispondere anche all’esigenza di evitare il definitivo spopolamento delle 
frazioni e favorire la ristrutturazione di abitazioni che altrimenti finirebbero per essere 
abbandonate. 

Agevolare l’insediamento di nuove imprese nella nostra area artigianale G.Bartolini oOrendo 
servizi che possano attirare nuove attività produttive ed incrementare così l’occupazione 
locale. 

Riportare al centro delle politiche locali e regionali una gestione attiva e sostenibile dei nostri 
boschi, che miri non soltanto a preservare l’ambiente ma a rilanciare e sostenere l’economia 
delle aree montane, spesso trascurate e soggette a spopolamento. Attraverso la creazione di 
una “Comunità del bosco” che unisca enti pubblici, privati e cittadini, si propone di 
trasformare la nostra montagna in un modello di gestione forestale, sostenendo lo sviluppo di 
filiere produttive legate al legname, ai prodotti agro-silvo-pastorali e al turismo, lavorando per 
superare la frammentazione delle iniziative individuali ed accedere ai finanziamenti pubblici e 
privati. Crediamo infatti che sia importante ritornare a coltivare il bosco sia per la produzione 
della farina di castagne, nostro prodotto tipico per eccellenza, che per la produzione di 
legname da lavoro, in particolare per la bioingegneria, settore in forte espansione che richiede 
sempre più il castagno come materiale da costruzione. 
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Turismo 
La promozione turistica di Gallicano, Comune che rappresenta la porta di accesso alla 
Garfagnana, secondo la visione di “Viviamo Gallicano” dovrà essere fatta attraverso una fitta 
rete di collegamento e di collaborazione con i Comuni limitrofi, promuovendo una politica che 
superi il confine comunale e coinvolga tutto il territorio della Garfagnana ed oltre, con 
un’azione di coordinamento fra gli enti, i ristoratori, gli albergatori e tutti i soggetti interessati 
alla tematica. Si dovranno sviluppare progetti che possano abbracciare e valorizzare l’insieme 
dei territori, andando oltre i confini comunali, per rispondere alle sfide ed alle opportunità del 
nostro tempo. Il nostro territorio oOre molteplici opportunità ed è compito di 
un’amministrazione sfruttarne a pieno le possibilità. 

Percorso pedonale sul canale irrigatorio 
Realizzare un percorso pedonale, illuminato, messo in sicurezza ed attrezzato, che si snodi 
lungo il canale irrigatorio, già ristrutturato in passato, partendo dalla Chiesa di Santa Maria fino 
a Sant’Andrea. Questo percorso potrà diventare il luogo privilegiato per ammirare Gallicano da 
un’angolazione diversa e sarà essere inserito in una rete di percorsi turistico/culturali che 
comprendano il centro storico, le Chiese di San Giovanni e San Jacopo, il Cimitero Vecchio, la 
Rocca ed il sito dell’antica Pieve di San Cassiano. Questo percorso consentirebbe a Gallicano 
di acquisire un maggior valore culturale, proponendo a chi lo percorrerà un piccolo viaggio nella 
bellezza e nella storia del nostro paese. Inoltre, rappresenterà un’attrazione in grado di portare 
i turisti a trascorrere più tempo a Gallicano. 

Percorsi trekking, cammini e cicloturismo 
Individuare una rete di sentieri da curare con costanza e manutenzione in modo che siano 
fruibili tutto l’anno. Per fare questo sarà necessario collaborare con i Comuni limitrofi e con 
l’Unione dei Comuni della Garfagnana, prevedendo anche un impegno economico da parte del 
Comune, per il mantenimento, la promozione e la valorizzazione turistica di questi sentieri che 
intendiamo promuovere. Recuperare il sito della ex cartiera di Sant'Andrea, trasformandolo in 
una struttura ricettivo/turistica (attività di ristorazione, noleggio biciclette e servizi per gli 
escursionisti), potrà rappresentare il punto di partenza dei percorsi escursionistici della Valle 
della Turrite verso l'Eremo d Calomini, Verni, Trassilico e la Grotta del Vento. 

Sviluppare, in collaborazione con i Comuni limitrofi, il progetto di una pista ciclabile che, 
avendo il fiume Serchio come percorso principale, si snodi collegando i vari Comuni, 
valorizzando l’ambiente naturale, migliorando l’accessibilità turistica ed oOrendo nuove vie per 
lo sport ed il tempo libero anche ai residenti. 

 Realizzare un “Museo dell’acqua” 
Il nostro Comune, dal punto di vista morfologico è fortemente caratterizzato dalla presenza di 
corsi d'acqua: la Turrite ed il Serchio ne delineano i confini e condizionano lo sviluppo della 
nostra valle. Anche la presenza della centrale di produzione di energia elettrica caratterizza il 
nostro ambiente. Intendiamo quindi collaborare con ENEL per promuovere la realizzazione di 
un “Museo dell’acqua” che rappresenta la più importante risorsa del nostro territorio. 

Recuperare le Terme di Gallicano 
Ripulire e recuperare a fini turistici il sito in cui si trova il chiosco che in passato era adibito 
all’imbottigliamento dell’acqua termale di Gallicano; questo luogo potrebbe diventare un’area 
di ristoro da inserire nei percorsi trekking lungo la Turrite. 
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Promuovere il “Turismo delle radici” 
Il “Turismo delle radici” indica un tipo di turismo particolare rivolto ai discendenti di persone 
emigrate, che ritornano a visitare i luoghi in cui sono vissuti i propri antenati ed è promosso dal 
Ministero degli AOari Esteri e della Cooperazione Internazionale.  Inserire il Cimitero Vecchio, 
l’Archivio storico del Comune e della Parrocchia di Gallicano in un progetto di ricostruzione 
dell’albero genealogico dei nostri avi, creando un archivio informatizzato accessibile a tutti, 
rappresenterà un modo innovativo per promuovere il nostro territorio e sarà un’importante 
occasione per valorizzare la storia locale. 
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Ambiente 
Sostenibilità e rigenerazione 
Nel contesto attuale, caratterizzato da una crescente consapevolezza circa le sfide ambientali 
globali e locali, "Viviamo Gallicano" si impegna a promuovere un approccio integrato, che non 
solo rispetta l'ambiente, ma migliora anche la qualità della vita di ogni cittadino. La corretta 
gestione dei rifiuti, l'adozione di strategie per il risparmio energetico, la protezione del nostro 
territorio dal dissesto idrogeologico sono mattoni di una visione complessiva che mira anche a 
valorizzare le risorse locali, in un'ottica di sviluppo sostenibile. 

La nostra aspirazione è quella di creare un ambiente in cui ogni membro della comunità possa 
vivere meglio, essere più informato e attivamente coinvolto nelle decisioni che riguardano il 
futuro di Gallicano. Educare le giovani generazioni all'importanza della sostenibilità è 
fondamentale per noi, così come lo è sostenere la realizzazione di infrastrutture energetiche 
rinnovabili su edifici comunali e privati. 

La visione di "Viviamo Gallicano" è di un futuro in cui ogni azione e decisione contribuisca a un 
circolo virtuoso di crescita, rispetto e valorizzazione delle nostre ricchezze naturali e culturali. 
Crediamo in un modello di comunità dove ogni cittadino sia parte attiva di questa 
trasformazione, un luogo in cui vivere, lavorare e crescere insieme nel segno di un impegno 
concreto e condiviso per l'ambiente. 

Le Comunità Energetiche 
Verso un futuro sostenibile: promuovere la nascita di una Comunità Energetica a Gallicano. 
Nel contesto di una crescente sensibilizzazione verso le problematiche ambientali e l'urgenza 
di una transizione energetica sostenibile, “Viviamo Gallicano” si propone di essere pioniere 
nella creazione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER). Con il recente quadro 
legislativo che incentiva le piccole comunità e i cambiamenti normativi a favore delle energie 
rinnovabili, Gallicano si trova in una posizione ideale per evolvere da semplice consumatore a 
produttore attivo di energia verde. Il nostro approccio alla CER si basa sulla convinzione che la 
produzione e il consumo locali di energia possano guidare non solo alla sostenibilità 
ambientale, ma anche a vantaggi economici significativi per tutta la comunità. "Viviamo 
Gallicano" si impegna a promuovere e supportare attivamente l'istituzione della CER, 
facilitando il dialogo tra i vari soggetti interessati e promuovendo politiche che favoriscano la 
rapida implementazione del progetto. 

Il capitolo della Comunità Energetica Rinnovabile è una componente fondamentale del nostro 
programma elettorale. "Viviamo Gallicano" si prefigge di trasformare queste idee in azioni 
concrete, creando non solo una comunità più verde e sostenibile ma anche un nuovo modello 
di convivenza civica basato sulla condivisione e sulla responsabilità collettiva verso il nostro 
pianeta. 

Innovazione Energetica e Sviluppo Sostenibile: progetto di Teleriscaldamento 
Nella visione di “Viviamo Gallicano” la nostra comunità si appresta a diventare un modello di 
sostenibilità energetica attraverso un ambizioso progetto di teleriscaldamento, una soluzione 
all'avanguardia per la gestione delle risorse energetiche locali. Questo sistema potrebbe 
sfruttare le pompe di calore alimentate dalla geotermia delle sorgenti termali di Gallicano e 
l'energia idroelettrica, con l'obiettivo di creare un sistema energetico sostenibile e di ridurre 
l'impatto ambientale dell'abitato. 
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Il progetto mira a sfruttare in primis la ricchezza geotermica naturale delle sorgenti termali di 
Gallicano, attraverso pompe di calore ad alta temperatura ed al potenziamento della centralina 
idroelettrica esistente. In aggiunta, si prevede uno studio di fattibilità per la costruzione di una 
nuova centralina sul salto della cascata delle Terme di Gallicano per incrementare 
ulteriormente la capacità produttiva. 

L'introduzione del sistema di teleriscaldamento a Gallicano porterebbe con sé notevoli 
benefici non solo economici, ma anche ambientali. 

Il teleriscaldamento rappresenta una parte fondamentale della nostra visione per un Gallicano 
più verde e tecnologicamente avanzato. Non si tratta solo di implementare una nuova 
infrastruttura, ma di reinventare il modo in cui la nostra comunità interagisce con l'ambiente. 

Questo approccio assicura che il progetto possa adattarsi alle crescenti necessità energetiche 
e alle nuove tecnologie, garantendo a Gallicano un posto all'avanguardia nella transizione 
ecologica. 

Nuove Prospettive per la Gestione dei Rifiuti Urbani 
Negli ultimi dieci anni, la gestione dei rifiuti urbani a Gallicano ha mostrato progressi limitati, 
risultando una raccolta diOerenziata che non ha raggiunto gli obiettivi desiderati e che rimane 
significativamente inferiore rispetto ai comuni limitrofi. "Viviamo Gallicano" mira a rinnovare e 
rivitalizzare questo settore fondamentale, introducendo strategie eOicaci e sostenibili, che non 
solo rispondano agli standard regionali e nazionali, ma che pongano anche le basi per un futuro 
più verde e responsabile. 

"Viviamo Gallicano" si impegna a lavorare attivamente collaborando strettamente con la 
Regione, la Provincia e le autorità di ambito per garantire che le politiche e le azioni adottate 
migliorino concretamente la qualità dei servizi oOerti ai cittadini. Particolare attenzione sarà 
dedicata all'ottimizzazione dei costi, assicurando che i fondi pubblici siano impiegati in modo 
eOicace e che contribuiscano a elevare gli standard di vita e ambientali della nostra comunità. 

La gestione attuale dei rifiuti si è dimostrata ineOiciente e economicamente onerosa per i 
cittadini. Inoltre, il sistema di raccolta diOerenziata attuale non ha visto incrementi significativi, 
segnando un chiaro stallo nel progresso verso obiettivi di sostenibilità. 

Comune 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 
Gallicano 64,01% 61,07% 61.64% 63.16% 63.66% 67.57% 70.19% 68.96% 68.76% 
Barga 79,96% 83,78% 84.85% 84.36% 83.35% 83.83% 84.30% 79.89% 78.24% 
Coreglia Antelminelli 44,19% 43,25% 37.58% 38.67% 14.39% 64.56% 78.52% 77.37% 76.60% 
Borgo a Mozzano. 62,23% 68,12% 76.83% 75.26% 80.20% 79.41% 79.06% 78.17% 81.52% 

 

"Viviamo Gallicano", attraverso il gestore del servizio di igiene urbana, sosterrà un'agenda che 
si concentra su tre principi fondamentali: Ridurre, Riutilizzare e Riciclare (le "3 R"). Inoltre, con 
l'introduzione di pratiche innovative e il coinvolgimento diretto della comunità, miriamo a 
trasformare Gallicano in un modello di gestione dei rifiuti eOicace e sostenibile. 

Per incrementare eOicacemente la raccolta diOerenziata a Gallicano, si possono adottare 
diverse strategie e pratiche concrete che spaziano dalla sensibilizzazione della comunità 
all'adozione di tecnologie avanzate. 

1. Educazione e Sensibilizzazione: 
• Organizzare campagne di educazione ambientale nelle scuole e per il pubblico generale per 

insegnare l'importanza e i metodi corretti della raccolta differenziata. 
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•  Distribuire materiale informativo dettagliato, come guide e volantini, che spiegano 
chiaramente come separare i rifiuti. 

2. Potenziamento delle InfrastruBure: 
•  Installare più punti di raccolta differenziata per alcune tipologie specifiche di rifiuti come i 

RAEE, le pile, accessibili e ben segnalati in tutto il comune, inclusi aree pubbliche, uffici 
pubblici, e le frazioni. 

3. IncenGvi Economici: 
• Promuovere concorsi e premi per le scuole che raggiungono o superano specifici obiettivi di 

raccolta differenziata. 
4. Raccolta Porta a Porta: 
• Estendere e ottimizzare il servizio di raccolta differenziata porta a porta, al fine di dare 

completa copertura a tutte le aree del comune. 
• Intensificare la raccolta differenziata porta a porta per i rifiuti ingombranti e pericolosi su 

richiesta. 
5. Compostaggio DomesGco: 
• Distribuire gratuitamente compostiere ai cittadini e organizzare workshop sul compostaggio 

domestico per ridurre la frazione organica dei rifiuti. 
6. Tecnologie InnovaGve: 
• Adottare sistemi di identificazione e ricompensa basati su tecnologia RFID o app per 

smartphone che tracciano i contributi individuali alla raccolta differenziata. 
• Installare presso i punti di raccolta sistemi di monitoraggio che possano fornire feedback 

immediato sulla qualità della differenziazione effettuata dai cittadini. 
7. Partnership e Collaborazioni: 
• Collaborare con imprese locali e supermercati per promuovere la riduzione degli imballaggi e 

l'uso di materiali riciclabili o riutilizzabili. 
• Lavorare con organizzazioni ambientaliste locali e regionali per condividere risorse e 

migliorare le strategie di raccolta differenziata. 
Ci impegniamo a costruire un futuro in cui ogni cittadino di Gallicano possa vivere in un 
ambiente più pulito e sano, orgoglioso delle pratiche sostenibili adottate dalla propria 
comunità. 

Prepararsi alla Direttiva UE "Case Green" 
La recente approvazione della Direttiva dell’Unione Europea "Case Green” si inserisce nel 
contesto più ampio della strategia europea per il clima, mirando a una completa 
decarbonizzazione del settore edilizio entro il 2050. Per aOrontare questa transizione con il 
massimo coinvolgimento della nostra comunità, "Viviamo Gallicano" si impegna a garantire 
che ogni cittadino e ogni azienda siano informati, coinvolti e preparati per i cambiamenti 
imminenti, attraverso campagne informative ed educative dei cittadini, organizzando incontri 
pubblici, seminari e workshop sui dettagli di questa Direttiva europea, sugli incentivi 
disponibili, sugli impatti previsti e sulle opportunità che questa può oOrire. Intendiamo anche 
raOorzare la formazione del personale comunale per garantire una piena comprensione della 
direttiva e delle sue applicazioni pratiche. "Viviamo Gallicano" sarà attivo nel dialogo con le 
autorità regionali e nazionali per assicurare che il piano nazionale di ristrutturazioni tenga conto 
delle specificità del nostro territorio. Lavoreremo per far sì che le esigenze e le priorità di 
Gallicano siano rappresentate nei piani di azione regionali: è essenziale che la voce della nostra 
comunità sia ascoltata, e che i contributi locali possano influenzare le decisioni che 
modelleranno il nostro ambiente abitativo per i decenni a venire. 
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Siamo consapevoli che queste trasformazioni necessarie, comportano dei costi e delle sfide 
significative. È per questo che "Viviamo Gallicano" si impegna a fare la propria parte per 
assicurare che l'impatto economico di questa svolta epocale pesi il meno possibile sui 
cittadini. Attraverso la negoziazione di incentivi, il reperimento di fondi nazionali ed europei, e 
la gestione oculata delle risorse comunali, lavoreremo incessantemente per mitigare qualsiasi 
onere finanziario diretto sui nostri concittadini, trasformando le sfide in opportunità, per un 
futuro più verde e sostenibile. 
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La cultura incontra la gente 
Le iniziative culturali devono tornare a fiorire sul nostro territorio comunale, diventando degli 
appuntamenti che accompagnino e scandiscano l’intero anno, e che siano rivolti all’intera 
collettività di gallicanese. 

Mossa da questa considerazione, “Viviamo Gallicano” ha pensato ad un programma dove 
trovino spazio tutti gli eventi che caratterizzano il variegato mondo della cultura, prevedendo i 
seguenti punti: 

• La ristrutturazione della Sala Guazzelli è un intervento imprescindibile, a nostro avviso, per 
poter ospitare una serie di iniziative. Prime fra tutte quelle in tema di legalità e in memoria 
del M.llo Guazzelli, al quale è intitolata, e che lì devono ritornare. 
Oltre a queste importantissime iniziative, la Sala Guazzelli costituisce un luogo 
fondamentale per ospitare rappresentazioni teatrali, considerando anche la vivace attività 
delle compagnie amatoriali della zona; 
incontri con esponenti del mondo della cultura, presentazioni di libri e rassegne; 
recite ed iniziative varie delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di Gallicano; 
saggi delle scuole di musica, scuole di danza e/o palestre del territorio; 
esibizione di corali, orchestre filarmoniche e altre manifestazioni musicali. 

• Lavorare per ricostituire e sostenere la Pro-Loco, altra condizione necessaria per garantire 
un programma culturale a 360 gradi e continuativo durante l’anno. 

• Puntare ad una riedizione della festa medievale nel centro storico del paese, che potrebbe 
costituire l’evento di punta negli anni in cui non si disputa il Palio di San Jacopo. 

• Organizzare serate di “Cinema nell’Aia” con proiezioni di film adatti a tutte le fasce d’età 
nelle località più dislocate rispetto al centro del paese e nelle frazioni. 

• Realizzare un calendario di “Musica nelle frazioni”, collaborando con altre 
amministrazioni comunali, per organizzare iniziative collegate a festival musicali già 
esistenti. 

• Promuovere le Frazioni ed i loro paesaggi come soggetti per concorsi di pittura 
estemporanea, già sperimentata un tempo a Cardoso, estendendola, agli altri borghi 
altrettanto caratteristici.  

• Sostenere tutte le manifestazioni già esistenti sul territorio delle frazioni. 
• Interloquire con i giovani gallicanesi per individuare, oltre a “Il pane e le rose”, altri 

momenti e iniziative culturali e aggregativi di cui sentiamo il vuoto (concerti, gemellaggi ed 
altri tipi di scambi culturali con i loro coetanei). 

• Organizzare la “Festa dei popoli e delle genti”, con l’obbiettivo di promuovere un futuro 
all’insegna dell’inclusione e dell’integrazione. 
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Palio di San Jacopo 
Il Palio di San Jacopo rappresenta da oltre cinquant’anni un punto cardine per Gallicano, che 
grazie alla passione ed ai sacrifici dei tre Rioni, mette in scena una manifestazione 
spettacolare.  Un unicum nel suo genere che merita di essere sostenuto e valorizzato dotando 
i Rioni di spazi adeguati per la realizzazione dei manufatti e garantendo alla manifestazione i 
finanziamenti necessari. “Viviamo Gallicano” ritiene pertanto necessario sostenere e 
valorizzare questa manifestazione mettendo in atto diverse strategie. 

Spostare l’attuale magazzino comunale per realizzare la “Cittadella del Palio”, riqualificando 
la struttura della casa dei carri che dal 2003 è lo spazio adibito alla costruzione dei carri 
allegorici, per recuperare nuovi spazi da mettere a disposizione dei Rioni e da dedicare alla 
realizzazione di un “Museo interattivo del Palio”, dove conservare e valorizzare i manufatti 
creati. 

Favorire la nascita di un ente che si occupi di tutti gli aspetti che riguardano l’organizzazione di 
questa manifestazione, vista anche l’attuale mancanza della Pro Loco, che possa anche 
avvalersi di esperti per la partecipazione ai bandi per reperire i fondi necessari. 

Promuovere la manifestazione tutto l’anno con l’esposizione delle figure di cartapesta, 
realizzate dai Rioni, negli spazi pubblici, in modo da donare a Gallicano un tono caratteristico 
e riconoscibile per i turisti e tutti gli abitanti delle zone limitrofe. 

Riqualificare Piazza Caponnetto, dotandola di “tribune naturali”, in modo da farla diventare un 
anfiteatro che possa ospitare un numero di spettatori adeguato alla manifestazione, così da 
risolvere il problema della fruibilità dello spettacolo da parte degli spettatori. 

Sostenere e promuovere iniziative collegate complementari a questa manifestazione come il 
“Palio sportivo ed i “Rioni senza frontiere”, soprattutto nell’anno in cui non si svolge la sfilata 
dei carri. 
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Sport: per tutti e alla portata di tutti 
Partendo dalla convinzione che l’attività sportiva rappresenti un’occasione unica per migliorare 
il benessere e le abitudini dei singoli cittadini e, al contempo, creare condizioni di incontro e di 
socializzazione, Viviamo Gallicano ha individuato alcuni punti programmatici da realizzare per 
migliorare l’attuale condizione sportiva del nostro comune. Alla base di quanto detto vi è il 
principio secondo il quale lo sport debba essere per tutti e alla portata di tutti. 

L’obbiettivo è quello di promuovere la manutenzione e l’ammodernamento delle strutture già 
esistenti sul territorio comunale e implementare la dotazione degli impianti sportivi del 
capoluogo come di seguito descritto: 

Realizzare, un campo da Padel, sport che sta emergendo e che riscuote successo e adesioni 
anche fra i dilettanti, intervento fattibile a costi contenuti. 

Stesso dicasi per “la gabbia”: campo da calcio che è nostra intenzione riservare al gioco per i 
bambini nella fascia d’età 6-14 anni, dalle dimensioni limitate e con la caratteristica che è 
impedita l’uscita del pallone dall’area di gioco. 

Apportare un restyling alla pista di pattinaggio, andando a ridisegnare i campi da pallavolo e 
basket, nel rispetto delle misure regolamentari, così da invogliare alle due attività sportive i 
ragazzi che frequentano gli impianti sportivi. 

Ripristinare gli spogliatoi per chi usufruisce dei campi da tennis, ora costretto ad utilizzare 
quelli delle piscine. 

Rendere accessibile e praticabile lo sport a tutti e in ogni periodo dell’anno, soprattutto agli 
studenti, individuando dei momenti in cui gli stessi possano accedere con tariOe agevolate. 

Riqualificare la tensostruttura realizzando un complesso polifunzionale a disposizione delle 
famiglie o delle associazioni per attività ricreative, in quanto risulta necessario uno spazio 
dedicato a tali scopi. 

Ultimare l’adeguamento del campo sportivo S. Toti di Gallicano con la realizzazione di un 
campo da calcio in manto sintetico. Dotare di illuminazione il campo da gioco principale, 
rendendone possibile l’impiego anche per partite in notturna, allenamenti e manifestazioni 
serali. 
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Sociale, scuola e comunità 
Le politiche sociali sono importanti durante tutte le fasi della vita di una persona, dall’infanzia 
alla pensione ed hanno un ruolo strategico per promuovere la cittadinanza attiva, l’inclusione 
e la solidarietà. Per “Viviamo Gallicano” sarà fondamentale mettere in campo azioni e misure 
volte al miglioramento delle condizioni di vita, con l’obiettivo di raggiungere uno stato di 
benessere generale della persona. Vivere in una comunità significa anche riconoscere le 
diOicoltà che le persone si trovano ad aOrontare e cercare insieme soluzioni per fare in modo 
che non ci siano disparità sociali. Per questo “Viviamo Gallicano ritiene importante creare 
occasioni per la socializzazione rivolte ai giovani, alle famiglie ed agli anziani, collaborando con 
la scuola, l’Asl e le associazioni che rappresentano un punto di rifermento fondamentale della 
nostra comunità. Per mantenere il buon livello che la nostra scuola oOre ai nostri ragazzi, è 
necessaria una continua attenzione da parte dell’amministrazione così da avere un rapporto 
continuo e di collaborazione con questa istituzione. È importante porre l’attenzione anche 
verso un’eOettiva integrazione: pensiamo che una comunità coesa debba adoperarsi aOinché 
nessun cittadino che risiede nel nostro Comune resti escluso. Inclusione, solidarietà e 
conoscenza dell’altro sono le parole chiave che devono caratterizzare la comunità di Gallicano. 

Creare occasioni per la socializzazione per i giovani 
Partendo dall'utilizzo di ambienti già esistenti (spazi comunali o scolastici e sedi delle 
associazioni) promuovere progetti che siano l'occasione per stare insieme, attraverso 
l'organizzazione di attività di laboratorio ludico-ricreative, diversificate per età (dall'infanzia 
all'adolescenza) come corsi di ceramica, fotografia, teatro, musica, pittura e di corretto uso dei 
social. Ognuna di queste attività, che si svolgerà nel pomeriggio, dovrà avere l'obiettivo della 
socializzazione e dell'inclusione, anche dei bambini e dei ragazzi diversamente abili, che 
dovranno essere coinvolti attivamente. Per contrastare il rischio di marginalizzazione, i giovani 
devono avere degli spazi sicuri ed inclusivi, sia con momenti di svago che di sviluppo delle 
proprie capacità, oltre che di sostegno al doposcuola. Inoltre sarà nostra intenzione 
organizzare, in collaborazione con la scuola, giornate di "Sport per tutti", durante le quali i 
ragazzi potranno mettersi nei panni di chi ha delle diOicoltà cimentandosi, con un approccio 
diverso, nelle varie discipline sportive come il Baskin, il Torball, ecc.. Inoltre i vari laboratori 
dovranno avere il supporto di un esperto educatore/psicologo che possa coordinare le attività 
promuovendo appunto la socializzazione e oOrendo un aiuto a chi può trovarsi in un momento 
di diOicoltà. 

Creare occasioni per la socializzazione per le famiglie 
Le attività rivolte ai giovani dovranno rispondere alle esigenze delle famiglie soprattutto nel 
periodo estivo che attualmente risulta essere carente di corsi economicamente accessibili a 
tutti. 

Promuovere iniziative, in collaborazione con l'ASL e ad altre figure di esperti, volte ad 
accompagnare i genitori nel diOicile percorso di educazione dei figli e per dare loro un supporto 
nell'aOrontare le nuove problematiche che oggi si presentano: il bullismo, i disturbi alimentari, 
l'ansia, lo stress, l'educazione all'aOettività. 

Creare occasioni per la socializzazione per gli anziani 
Per quanto riguarda gli anziani, attualmente manca un centro diurno che possa accoglierli nelle 
ore pomeridiane, pertanto è fondamentale la collaborazione con la Misericordia di Gallicano 
per la realizzazione dell’ampliamento dell’attuale struttura di “Villa Verde”, che prevede la 
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creazione di uno spazio apposito per lo svolgimento di questo servizio. Inoltre è importante 
organizzare, anche per gli anziani, attività di socializzazione (coinvolgendoli nello svolgimento 
dei laboratori per i più giovani) e di svago (tombole, gite e vacanze).  

Promuovere la nascita di una“Banca del libro” 
Per far fronte all'esigenza di abbattere i costi dei libri ed andare incontro alle famiglie che hanno 
figli frequentanti la scuola dell'obbligo,“Viviamo Gallicano” intende organizzare una “Banca del 
libro” con lo scopo di favorire il diritto allo studio e sensibilizzare alunni e famiglie alla buona 
pratica del riuso, della condivisione e del lavoro di squadra. 

Valorizzare e collaborare con le associazioni 
Supportare e potenziare l'associazionismo che è una risorsa fondamentale per la comunità e 
che rappresenta un'importante occasione di crescita personale, di conoscenza dell'altro e di 
socializzazione. 

Promuovere l'organizzazione di feste, iniziative, seminari per conoscere e confrontarsi con 
l'altro. Riprendendo l'idea della "Festa dei popoli e delle genti" creare momenti di incontro per 
conoscere le altre culture e le usanze, cercando di sfatare anche molti luoghi comuni, anche 
attraverso la condivisione delle tradizioni gastronomiche dei "nuovi gallicanesi". 

Riconoscere la validità del "Campus sportivo", attualmente organizzato dalla nostra scuola 
Secondaria di Primo grado, dando tutto il nostro supporto per garantirne la durata nel tempo e 
l'eventuale potenziamento delle attività svolte. 

Collaborare, con il centro antiviolenza "Non ti scordar di te" per portare all'interno della scuola 
Primaria e Secondaria di Primo grado il tema dell'aOettività e del rispetto dell'altro, facendolo 
con un approccio adatto all'età degli alunni. In un periodo in cui il fenomeno della violenza sulle 
donne assume i caratteri di vera “emergenza sociale”, e’ importante aOiancare e sostenere 
l’attività del centro con iniziative ad ogni livello. 

Sostenere le persone in diOicoltà 
Istituire un "fondo sociale di solidarietà" per fare fronte a diOicoltà improvvise che i cittadini si 
possono trovare ad aOrontare. 

Potenziare e riorganizzare il "Progetto Non spreco" aggiungendo all'esistente nuovi servizi (ad 
esempio recuperando lo spreco alimentare della mensa scolastica) e stringendo nuove 
collaborazione per raggiungere questi obiettivi (gestore della mensa scolastica, scuola, 
servizio civile, ASL, associazioni). Inoltre promuovere e far conoscere questo progetto anche 
nelle scuole per sensibilizzare i più giovani alla riduzione dello spreco alimentare, alla 
diminuzione della produzione dei rifiuti ed alla solidarietà verso chi si trova in diOicoltà. Il 
progetto dovrà essere dotato di nuovi spazi più adeguati e fruibili per lo svolgimento delle varie 
attività. 

Porre l’attenzione sul problema della tutela delle persone con disabilità aOrontando il tema del 
“Dopo di noi”(Legge 112 del 22 giugno 2016): con questa espressione ci si riferisce al periodo 
di vita dei disabili successivo alla scomparsa dei genitori e familiari. L’obiettivo è favorire 
percorsi di progressiva autonomia delle persone con disabilità, compatibili con le loro abilità e 
competenze e sostenere soluzioni alloggiative di tipo familiare, alternative ai grandi istituti 
(come ad es.il co housing o casa famiglia).” Viviamo Gallicano” ha intenzione di impegnarsi per 
raggiungere questo obiettivo creando una rete con la collettività, gli enti istituzionali, il terzo 
settore, il volontariato e le famiglie. Lo scopo è il progressivo accrescimento di autonomia delle 
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persone con disabilità con più azioni progettuali,quali lo sviluppo di autonomie finalizzate al 
distacco dal nucleo familiare, anche attraverso interventi di realizzazione di innovative 
soluzioni di accoglienza. 
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Sanità 
Le elezioni amministrative 2024 si inseriscono in un momento determinante per la cura e 
l'assistenza dei cittadini, all'indomani di una pandemia che ha cambiato abitudini e modo di 
vivere delle persone. La condivisione e la collaborazione tra aziende sanitarie ed enti locali 
nella costruzione di una integrazione sempre più forte tra servizi sociali e servizi sanitari e tra 
ospedale e territorio, porterà alla realizzazione di nuovi modelli di servizi territoriali. 

La Comunità in tutte le sue componenti (cittadini, associazioni, scuole, amministrazione 
comunale) diventa elemento di promozione della salute e di costruzione di reti di protezione 
sul territorio, raOorzando la capacità di rispondere ai bisogni dei cittadini. Soprattutto in territori 
come il nostro diventa vitale la “prossimità” dei servizi. Il recupero e riqualificazione della ex 
scuola elementare vedrà a breve la nascita di un nuovo Distretto socio sanitario, all'interno del 
quale i cittadini troveranno una presa in carico dei loro bisogni con una integrazione tra medici 
di famiglia, Pediatri, medici di Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) e altri specialisti: 
infermieri di famiglia, assistenti sociali e psicologi. All'interno della struttura saranno presenti 
anche un punto prelievi, uno sportello CUP, servizi diagnostici di base (ecografie, ECG, 
spirometrie, ecc), il SERD, il Consultorio, attività di screening per le patologie tumorali, attività 
vaccinale, attività di assistenza domiciliare, attività della Prevenzione. Sarà un nostro obiettivo 
promuovere la trasformazione del nuovo Distretto in “Casa della Comunità” ,  luogo di 
prossimità , che garantisce ai cittadini accoglienza , orientamento e cure h 12, come previsto 
dal PNRR. 

Gli Enti locali, assumono in questo momento, un ruolo determinante nella promozione della 
salute e quindi di corretti stili di vita. Ci impegneremo nella promozione della salute dei nostri 
cittadini con iniziative volte alla sensibilizzazione sulla prevenzione, iniziative di promozione 
della salute e di informazione sui benefici dell'attività fisica e della corretta alimentazione. 
Nutrizione e movimento sono i temi su cui ci impegneremo: coinvolgendo soprattutto i giovani 
e gli anziani con progetti nelle scuole per la prevenzione dell'obesità e per promuovere attività 
fisica all'interno dei programmi scolastici. Promuoveremo attività fisica negli anziani attraverso 
attività fisica adattata , gruppi di cammino, altre iniziative in collaborazione con le associazioni, 
con il “Tavolo della nutrizione “ della ASL, con UNITRE e altri soggetti. 

Promuoveremo i corretti stili di vita sul sito del Comune e organizzeremo incontri e conferenze 
rivolte alla popolazione. 

Il raOorzamento dei servizi del territorio è un'azione necessaria per contrastare le criticità di 
carenza di personale medico e infermieristico dei due presidi ospedalieri. Il progetto di un 
“Ospedale unico” in monoblocco, mai realizzato, era sicuramente la realtà ottimale per la 
Valle. Ad oggi ci impegneremo all'interno della Conferenza dei sindaci nel promuovere azioni di 
potenziamento dei servizi ospedalieri necessari. I due ospedali, in quanto ospedali di territori 
periferici, non sono professionalmente attrattivi e vivono una riduzione continua di 
professionisti; molti turni sono coperti da medici provenienti da zone distanti che richiedono 
una foresteria per soggiornare nella Valle durante i turni lavorativi. L'integrazione ospedale e 
territorio, con la realizzazione anche di nuove strutture di “Cure intermedie”, già presenti nella 
programmazione della Valle del Serchio, permetterà e faciliterà una presa in carico dei cittadini 
presso il loro domicilio. Pensiamo che sia importante l'utilizzo di nuove tecnologie di 
telemedicina e intelligenza artificiale per la diagnostica, con lettura da remoto, un vero filo 
diretto con Centri all'avanguardia che, anche se a distanza, supportino l'attività dei nostri 
medici. 
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Le nostre frazioni 
Le frazioni del nostro Comune sono situate prevalentemente su un territorio collinare che, a 
volte, assume caratteristiche montuose, sono generalmente poco popolate, conservano un 
patrimonio immobiliare che tende a perdere valore economico e sono circondate da boschi e 
terreni coltivabili, in gran parte abbandonati. Le criticità emerse dagli incontri con i cittadini 
sono legate alla viabilità di collegamento con il fondovalle, al progressivo spopolamento di 
questi borghi con il conseguente deterioramento degli immobili, all’abbandono delle strade e 
delle piazze, alla mancanza di parcheggi e alla manutenzione dei cimiteri. Oltre a porre 
l’attenzione sui problemi di cui sopra, per “Viviamo Gallicano” sarà importante portare la fibra 
a tutte le frazioni in modo da permettere uno sviluppo sia turistico che occupazionale, 
lavorando “da remoto” anche in questi luoghi. 

È necessario pensare un progetto complessivo, che possa essere realizzato a lotti, per 
migliorare la viabilità principale di collegamento, creare una viabilità alternativa da utilizzare in 
caso di calamità naturale e riqualificare ogni zona. 

Dal punto di vista turistico e di cura del territorio per “Viviamo Gallicano” è importante porre 
una particolare attenzione alla pulizia ed alla manutenzione dei sentieri che collegano le 
frazioni al capoluogo ed alle località vicine.  

Per una maggiore sicurezza degli abitanti delle frazioni, in caso di calamità, sarà necessario 
realizzare strutture antisismiche laddove non sia già presente un edificio antisismico o non si 
possa ristrutturane uno esistente e dotare i comitati paesani, collaborando con il Gruppo di 
Protezione Civile di Gallicano, di radio trasmittenti per garantire in ogni momento le 
comunicazioni. 

I cittadini delle frazioni spesso vivono con la sensazione di essere messi in secondo piano 
rispetto al capoluogo dal quale si sentono distanti. Per ridurre queste distanze ed includere 
all’interno di un confronto continuativo ed attivo anche gli abitanti di questi luoghi, “Viviamo 
Gallicano” intende istituire la “Consulta delle frazioni”, un nuovo organo capace di includere 
tutti gli abitanti del territorio comunale. La consulta sarà formata da un rappresentante di ogni 
frazione e si riunirà regolarmente per poi portare all’attenzione del Comune le problematiche 
delle singole frazioni, promuovendo un dialogo costruttivo che porti alla loro risoluzione.  

Bolognana 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze, anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando  l’illuminazione pubblica,installando panchine, realizzando giardinetti, 
rendendo più sicura la strada interna del paese con l’installazione di dossi artificiali e con il 
rifacimento della segnaletica orizzontale, ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto 
per la socializzazione 

• mettere in sicurezza e cercare una soluzione al problema degli immobili fatiscenti  
• predisporre uno studio per mettere in sicurezza i canali sotterranei 
• individuazione di nuove aree da adibire a parcheggio 
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Campia-La Barca-Piezza 
• mettere in sicurezza la strada provinciale che attraversa l'abitato di Campia realizzando un 

marciapiede e promuovendo l’installazione di una segnalazione luminosa di pericolo in 
corrispondenza delle strisce pedonali  

• realizzare un percorso pedonale che colleghi Campia a La Barca 
• completare il lavoro di regimazione delle acque in Campia 
• riqualificare ed illuminare il parcheggio di Campia  
• risolvere il problema della pericolosità dell'incrocio sulla Fondovalle per entrare nel centro 

abitato di La Barca, collaborando con la Provincia, per promuovere la realizzazione di un 
sottopasso 

• in località Piezza vanno valorizzati il "Casello" ed il "Mulino"; inoltre va recuperato il sentiero 
che va a Fiattone 

Campo 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze , anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando  l’illuminazione pubblica,installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione 

• ampliare la strada Lorenzaccio-Campo in modo da renderla percorribile ai mezzi pesanti 
• recuperare i sentieri che collegano a Fiattone, Selvano, Perpoli e La Barca 
• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 

radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 

Cardoso 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze , anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando  l’illuminazione pubblica,installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione 

• mettere in sicurezza e cercare una soluzione al problema degli immobili fatiscenti  
• risolvere il problema del parcheggio in Via Foce 
• realizzare una struttura antisismica da utilizzare in caso di calamità naturale 
• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 

radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 

Fiattone 
• migliorare la viabilità di collegamento con un progetto complessivo che possa essere 

realizzato a lotti 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze , anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando l’illuminazione pubblica,installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione 

• mettere in sicurezza e cercare una soluzione al problema degli immobili fatiscenti 
• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 

radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 
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Perpoli 
• realizzare un parcheggio 
• sostituire le ringhiere 
• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 

radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 

Trassilico - Chieva 
• migliorare la viabiltà di collegamento con un progetto complessivo che possa essere 

realizzato a lotti 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze, anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando l’illuminazione pubblica, installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione. 

• Realizzare una struttura antisismica a Trassilico da utilizzare in caso di calamità naturale 
• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 

radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 

Turritecava – Colle Aginaia 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze, anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando l’illuminazione pubblica, installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione 

• Recuperare l’immobile “l’Altana”, rendendo attraente anche a fini turistici, la frazione di 
Turritecava, che è la porta di accesso alla Garfagnana; tale intervento potrebbe, in 
prospettiva, permettere anche uno sviluppo commerciale  

• collaborare con la Provincia per trovare una soluzione alternativa (ad esempio realizzando 
una rotonda) all’attuale ingresso a raso sulla strada di Fondovallle 

• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 
radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 

Verni 
• fare un progetto complessivo di ristrutturazione della strada principale fino a Trassilico, che 

possa essere realizzato a lotti 
• mettere in sicurezza e cercare una soluzione al problema degli immobili fatiscenti 
• predisporre un piano di recupero complessivo dell’intero paese che preveda, oltre alla 

ripavimentazione delle strade e delle piazze, anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando l’illuminazione pubblica, installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione 

• dotare il comitato paesano, collaborando con il Gruppo di Protezione Civile di Gallicano, di 
radio trasmittenti per garantire le comunicazioni in caso di calamità naturale 
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Lavori pubblici 
Per la realizzazione di tutti i progetti è necessario avere in mente un preciso programma di lavori 
pubblici da realizzare, “Viviamo Gallicano, fra le infrastrutture che soddisfano l’interesse 
collettivo della nostra comunità,  ha individuato i seguenti interventi. 

• Mettere in sicurezza la strada provinciale Fondovalle: questa è un’infrastruttura 
fondamentale per il nostro Comune, ma occorre renderla più funzionale e sicura, infatti 
assistiamo periodicamente a numerosi incidenti che accadono nei vari incroci.  Per cercare 
di migliorare questa situazione “Viviamo Gallicano” ha intenzione di impegnare la Regione 
e la Provincia al fine di individuare le idonee soluzioni nel tratto che interessa il nostro 
territorio, da Turritecava fino a Campia. E’ indispensabile la costruzione di alcune rotonde 
in punti di snodo come a Turritecava , davanti alla ditta Cipeco e all’incrocio per Mologno e 
mettere in sicurezza  l’ingresso e l’uscita per la frazione  La Barca. 

• Predisporre un progetto di ampliamento e messa in sicurezza, da realizzare a lotti, delle 
strade che portano a Trassilico e a Fiattone.  

• Ampliare la strada che va dal ponte del Lorenzaccio a Campo per renderla percorribile 
anche ai mezzi pesanti. 

• Predisporre piani di recupero complessivi delle frazioni che prevedano, oltre alla 
ripavimentazione delle strade e delle piazze, anche un’intera riqualificazione urbana 
ponendo una particolare attenzione al decoro pubblico ed all’arredo urbano (portando la 
fibra, migliorando l’illuminazione pubblica, installando panchine, realizzando giardinetti, 
ecc…) in modo da creare nuovi spazi all’aperto per la socializzazione. 

• Dotare il capoluogo e tutte le frazioni della fibra per far fronte al problema dello 
spopolamento delle frazioni situate nelle zone più collinari e promuovere la nostra zona 
artigianale G. Bartolini, incentivando così l’insediamento di nuove imprese. 

• Realizzare un cammino turistico, illuminato, messo in sicurezza ed attrezzato, che percorra 
il canale irrigatorio, già ristrutturato in passato, partendo dalla Chiesa di Santa Maria fino 
a Sant’Andrea. 

• Riqualificare Piazza Caponnetto, dotandola di “tribune naturali”, in modo da farla 
diventare un anfiteatro che possa ospitare manifestazioni importanti come il Palio di San 
Jacopo, spettacoli teatrali o concerti all’aperto. Prevedere anche un collegamento, 
specifico per l’abbattimento delle barriere architettoniche, con la piazza degli Sbandieratori 
sovrastante. 

• Spostare l’attuale magazzino comunale per realizzare la “Cittadella del Palio”, 
riqualificando la struttura della casa dei carri che dal 2003 è lo spazio adibito alla 
costruzione dei carri allegorici, per recuperare nuovi spazi da mettere a disposizione dei 
Rioni e da dedicare alla realizzazione di un “Museo interattivo del Palio”, dove conservare 
e valorizzare i manufatti creati.  

• Ristrutturare la Sala Guazzelli, ormai abbandonata da più di due anni restituendola ai 
nostri cittadini per convegni, teatro, cinema e musica. 

• Sviluppare, in collaborazione con i Comuni limitrofi, il progetto di una pista ciclabile che, 
avendo il fiume Serchio come percorso principale, si snodi collegando i vari Comuni, 
valorizzando l’ambiente naturale, migliorando l’accessibilità turistica ed oOrendo nuove vie 
per lo sport ed il tempo libero anche ai residenti. 

• Ristrutturare gli impianti sportivi del capoluogo facendo opere di manutenzione 
straordinaria sugli edifici esistenti come il rifacimento del tetto della “palestrina” e degli 
spogliatoi, predisponendo anche la copertura di questi con impianti fotovoltaici; realizzare 
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un campo da padel; operare un restiling della pista di pattinaggio ridisegnando i campi da 
pallavolo e da basket. 

• Sostituire la tensostruttura (pallone) sita agli impianti sportivi con una struttura in legno, 
antisismica e coibentata realizzando un complesso polifunzionale  a disposizione delle 
famiglie o delle associazioni per attività ricreative. 

• Situare punti di Protezione civile anche al di fuori del capoluogo di Gallicano, 
coinvolgendo alcune frazioni come Trassilico e Cardoso. 
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